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GUARDALE LE SIRENE 
 

di Rosario Amodeo 
 
Il giorno 8 gennaio 2001, a Palermo, nella prestigiosa sede di Villa Niscemi, è stato presentato 
il libro di Rosario Amodeo “Guardale le Sirene Crescere nelle due Sicilie”. Relatori: il Ministro 
dei Lavori Pubblici Nerio Nesi, Arturo Parisi, segretario dei Democratici ed il Sindaco di Palermo 
Leoluca Orlando. I lavori sono stati coordinati dall'editore della Casa Editrice Marsilio, dott. 
Cesare De Michelis. 
 Il Ministro Nesi ha trovato significativo che il libro di un siciliano sia stato pubblicato da un 
veneziano con la prefazione di un piemontese. “Un colloquio su socialismo e patriottismo”, ha 
definito “Guardale le Sirene”, considerando il momento più commovente la manifestazione dei 
contadini siciliani che portano la bandiera rossa e il tricolore. “Quando si pensa ad Amodeo si 
pensa a Pistorio " ha detto il Ministro ed ha elogiato la capacità imprenditoriale dell'autore e la 
sicilianità “un grande elemento di forza, un sentimento che è ricchezza morale ed ideologica”. 
 Il Sindaco Orlando, dopo avere espresso stima e simpatia per l'autore, tra l'altro, ha detto: 
"Guardale le Sirene” è un libro profondamente intriso di cultura meticcia. Il futuro del mondo è 
nella capacità di vivere il meticciato come una grande risorsa... “Ha rilevato, inoltre, come la 
dimensione di arcipelago del mondo venga fuori dal libro di Amodeo. “É confortante pensare 
che un grande imprenditore abbia trovato il gusto di descrivere la sua terra con tanto amore”. 
 Arturo Parisi, ha definito il libro “autobiografia politica... la descrizione dell'origine della 
vocazione politica, della chiamata venuta da un paese democratico, socialista, repubblicano ... 
un paese che l'autore inserisce nell'albo d'oro... è la storia di una chiamata e di una risposta... 
un libro che esprime la consapevolezza che nel mondo i siciliani potranno entrare come europei 
e in Italia come italiani”. 
Alle relazioni sono seguiti gli interventi del sindaco Olivia Maggio, Licia Cardillo, Antonella 
Maggio e di G. Tamburello. 


